
Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Approvazione del Bilancio Consolidato relativo 
all’esercizio 2024. 
 
PRESIDENTE CARDELLI  
Ora passiamo al punto numero 4: “Approvazione del Bilancio Consolidato relativo 
all’esercizio 2024”.  Illustra il punto l’assessore Pulcini.  
 
ASSESSORE PULCINI  
Come di prassi in aderenza al dettato normativo diamo seguito all’approvazione in Consiglio 
Comunale alla delibera annuale riguardante l’approvazione del Bilancio Consolidato. Questo 
documento lo ripetiamo per chiarezza soprattutto per i cittadini che seguono i lavori della 
seduta in diretta, rappresenta il consuntivo economico, patrimoniale e finanziario del Gap, 
ovvero il Gruppo di Amministrazione Pubblica, vale a dire quell’organismo, quell’entità quel 
legame istituzionale economico – finanziario tra il nostro Ente e gli organismi strumentali, le 
società controllate e quelle partecipate appunto dall’Amministrazione Pubblica. È compito 
infatti dell’Ente capofila, cioè il nostro Comune redigere il Bilancio in oggetto entro il 30 
settembre dell’anno successivo coordinando l’attività con i soggetti inclusi nel perimetro di 
consolidamento. La cifra di rilevanza della partnership delinea il perimetro appunto di 
consolidamento e nel caso del Comune di Alba Adriatica avvengono quindi inclusi nel 
perimetro di rilevanza, nel perimetro di consolidamento i rapporti con il Gal Terre Verde 
Teramane, la Ruzzo Reti S.p.A. e l’Ente Porto di Giulianova. Ogni elemento utile 
all’eventuale riflessione, discussione e confronto sul tema è già incluso all’interno delle 
relazioni tecniche, quindi resto a disposizione dei Consiglieri ove dovessimo tessere diciamo 
un momento di riflessione condivisa.  
 
PRESIDENTE CARDELLI  
Grazie assessore Pulcini. Ci sono interventi? Prego consigliere Caserta.  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
Non è molto attinente perché riguarda un altro aspetto, però comunque si tratta pur sempre di 
una partecipata dell’Unione dei Comuni e parlo della Poliservice. Si sta in questo periodo 
vociferando e anche qualche articolo sul giornale lo attesta che ci possa essere una fusione tra 
la poliservice e la Teramo Ambiente, questo per rispettare un po’ il discorso degli ambiti 
territoriali ottimali, gli ex Ato. Probabilmente non si farà niente, non è detto che… Però si 
stanno inserendo delle situazioni per cui alcuni Comuni che oggi non partecipano direttamente 
alla Poliservice hanno interesse affinché comunque una partecipazione azionaria possa essere 
distribuita a chi oggi non ne ha alcuna. Fatelo questo tentativo di parlare negli ambiti 
ovviamente della governance della Poliservice sia in termini di Cda, quindi aumento di 
capitale sociale, oppure di verificare se ci sono dei soggetti che hanno intenzione di cedere le 
quote, quindi inserirsi in questa possibile acquisizione.  
 
ASSESSORE PULCINI  
È una riflessione che mi stimoli ti rispondo, altrimenti se è solo una proposta.  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
È una riflessione per stimolare.   
 
ASSESSORE PULCINI 
Guarda il discorso è veramente secondo me anche colpevolmente in fase embrionale, perché 
di fronte alla dateline che è marcata, secondo doveva essere già molto più avanti il discorso 



della programmazione del prossimo futuro del ciclo della raccolta dei rifiuti nell’ambito 
appunto di quella che è la nuova configurazione d’ambito così come da normativa. Detto 
questo è parzialmente vero ciò che dici, cioè qui c’è la volontà, la riflessione in Unione dei 
Comuni che poi è il momento in cui vengono portate insomma in discussione questi temi, è 
sull’opportunità in stretto contatto diciamo con quella che è la normativa di rilevamento di 
una quota importante di circa il 30 per cento da parte del privato, che comunque fa i conti con 
la disponibilità del privato a venderle quelle quote di questo non se ne discute. L’Unione può 
capitalizzare quote fino a un massimo del 27 per cento se non ricordo male,  del 20 per cento 
quindi mancherebbe un 27 per cento da rilevare di cui il 20 per cento  potrebbe essere rilevato 
direttamente dall’Unione, resta scoperto un 7, su quel 7 si apre un riflessione, cioè i Comuni 
oggi non proprietari di quote hanno intenzione di acquisire una parte di quel sette per cento? 
Hanno intenzione di rilevare parziali di altri Comuni che sarebbero disponibili alla cessione? 
Oppure diciamo quelli che sono già proprietari vorrebbero capitalizzarne di più?  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
Il Problema, scusa se ti interrompo, è il diritto di prelazione è tutto là. Bisognerebbe far capire 
che comunque se vogliono una collettività più ampia all’interno del progetto Poliservice la 
rinuncia al diritto di prelazione da parte dei Comuni che già sono soci sarebbe auspicabile.  
 
CONSIGLIERE PULCINI  
Potrei anche non espormi sul tema, perché potrei mettere in evidenza una posizione del tutto 
personale. Però noto che all’interno dell’Unione c’è sempre stata una certa difficoltà a parlare 
con una voce unica sul tema Poliservice proprio perché una parte dei Comuni sono soci e una 
parte dei Comuni non sono soci. Nella parte in cui sono  soci dell’Unione si ragiona in un 
senso e spesso nella parte in cui sono soci pro-quota all’interno di Cosev si ragiona in un 
altro. Questo impedisce ad oggi all’Unione o meglio crea all’interno dell’Unione dei Comuni 
dei ritardi clamorosi secondo me. Una provocazione onestamente di fronte a questo stato di 
cose se non dovesse crearsi una riorganizzazione del modus vivendi  delle quote societarie da 
parte di tutti i Comuni dell’Unione, una strategia condivisa, è una provocazione chiaramente 
nulla esclude che i tre Comuni costieri possano anche pensare di creare  un nuovo ambito che 
curi meglio quelli che sono gli interessi propri della raccolta differenziata, perché non ci 
nascondiamo sul fatto che sulla costa ci sono delle difficoltà dovute chiaramente a strategie 
di razionalizzazione, all’ottimo lavoro che è stato fatto anche in termini di razionalizzazione 
del Bilancio da parte del direttivo, del nuovo Cda, non voglio discutere sulle strategie del Cda 
però c’è un’efficacia dell’azione della Poliservice che oggi secondo me è un po’ diminuita. È 
un dato che sconta non solo diciamo la capacità, la programmazione e l’efficienza della 
Poliservice ma anche quello che è la capillarità del rispetto delle norme da parte dei cittadini 
e dei frequentatori del nostro Comune rispetto appunto alla differenziazione dei rifiuti. È un 
tema questo ulteriore, quello che volevo dire che sì c’è un 27 per cento su cui si può ragionare, 
l’Unione potrebbe paradossalmente arrivare ad incrementare e a capitalizzare quote per un 
ulteriore 20, c’è un ulteriore 7 su cui bisogna ragionare, potrebbe succedere che ci sarà un 
nulla di fatto, come potrebbe succedere nei prossimi tempi immediati, immediati che si possa 
discutere con il Cda per tutto questo discorso che hai chiaramente stimolato.  
 
CONSIGLIERE CASERTA   
Mi sembra una cosa opportuna molte cose che hai detto, mi raccomando non fate fare dei 
comizi al capogruppo Falò, però contro la Poliservice come li faceva una volta, sennò non se 
ne fa niente qua di queste cose.  
 
CONSIGLIERE FALÒ  



Mi chiamate sempre in…  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
Lo metto sull’ironia.  
 
CONSIGLIERE FALÒ  
Io evito, però siccome ho già dovuto sentire un sermone che è durato un quarto d’ora.  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
Io me li ricordo tutti i comizi contro la Poliservice.  
 
CONSIGLIERE FALÒ  
Ho dovuto sentire un sermone durato un quarto d’ora che poi si è risolto in una interrogazione 
prima, che potevi sinceramente fare a prescindere dal sermone mi riferisco alla questione delle 
gare di appalto, dei progetti finanziati e non finanziati. Rispetto alla questione Poliservice mi 
sembra oggettivamente primo che ci sia una complessiva insoddisfazione di questa 
cittadinanza nei confronti del servizio che viene dato, non parlo di amministrazione né di 
questioni personali, parlo della percezione comune, quindi io mi porrei anche questo 
problema, ma il problema più grosso che mi pongo è che oggettivamente oggi penso che né il 
Vicesindaco Pulcini, né il consigliere Caserta siano in grado di predire cosa succederà nel 
futuro della gestione dei rifiuti, cioè se ci troveremo fra qualche mese con un soggetto unico 
e a quel punto uno potrebbe anche oggettivamente pensare di entrare in questo soggetto unico, 
ma non sappiamo se di questo soggetto unico farà parte o meno la Poliservice che deve 
risolvere perché questa è la verità è la Poliservice che deve in questo momento risolvere il 
problema del socio privato, prima ancora che si possa parlare di acquisizione della quota da 
parte dell’Unione dei Comuni. Mi sembra un quadro ma oggettivamente al di là del mio 
orientamento personale io continuo ad essere uno di quelli che pensa che vent’anni o poco 
meno di gestione Poliservice non rappresentino un qualcosa di cui essere soddisfatti, ma come 
ha detto Pulcini potrei sbagliare perché è una mia opinione personale, ma oggettivamente in 
questo momento vorrei capire qual sarà il futuro e non credo che qualcuno ce lo possa dire. 
Ripeto…  
 
CONSIGLIERE CASERTA  
Io non mi sono avventurato in previsioni. Non concordo su quello che dici sul fatto che per 
me per tanti anni la Poliservice è stata gestita correttamente, oggi credo che sia in una fase di 
profondo ripensamento, profondi cambiamenti che non mi piacciono, oggi lo dico 
chiaramente, però non mi avventuro in previsioni future come ha detto il capogruppo Falò. 
Mi basta la predisposizione amministrativa laddove se ravvisasse la possibilità di entrare 
direttamente in un capitale sociale, solo questo dico predisposizione.  
 
PRESIDENTE CARDELLI  
Stiamo al punto che bisogna passare alla dichiarazione di voto. Prego capogruppo Falò.  
 
CONSIGLIERE FALÒ  
Favorevole.  
 
PRESIDENTE CARDELLI  
Capogruppo Marconi.  
 
CONSIGLIERE MARCONI  



Contrario.  
 
PRESIDENTE CARDELLI  
Ora si passa alla votazione palese. Favorevoli? Chi è contrario?   
 
Si procede a votazione per alzata da mano  
Favorevoli: 12 
Contrari: 4 
Astenuti: 0  
Esito della votazione: approvata.  
 
La delibera è stata approvata. Adesso passo alla dichiarazione sulla immediata esecutività. 
Chi è favorevole? Chi è contrario?  
 
Si procede a votazione della immediata esecutività  
Favorevoli: 12. 
Contrari: 4 
Astenuti: Nessuno  
Esito della votazione: approvato  
 
Punto è stato approvato.  



 


